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(Rivista della Massonel'ia Jtalialla, voI.
XXI p. 19).

11'
Y.

La cosplraelone'massonica, contro Il fa.·:
pafo. . '.

• Non dimenticate,carifratel!i, ch~ i~
nostro sublirne Gr.;. Maestr9~a,rlbaldl, Cl
ba laseiato un sacro legato, .un. d()vere da'
cOtnl1ieread, ogni eostoi:l'abpli~Jone della
leq.r;e. rlelle.".,guu,r,el,.it.,.:r;.. l..·e. .e."a.,et, g,'.'J..•arenmo. ;
t'abolizione del .papalo, ,(ll~I',J8ta della,
Massoneria Itdl~aIUù:t.::~nr,,: pago 228.

Estratto dal Rapporto Ofllciillie ~el 16
gennaio l8B5 all'~ssemble1!o Costituente
,della Massonerfll i~liana: ,'. .

.., La Jj'rammassonerilt. italiauuulla quale
il mondo intiero tiebecJiS)!oJO':',sguardo in
I\ttesa della' parola'd~ordi~e, dell'Avveniro,
,non deve mlÌncare ': all'aspetta\iv,a e d~ve
mostrarsi degnadeIJa~anta,e subhme
/nillsùJìle a/fidatale ~atutti f Massoni
dellaterl'a, J'iuniti in ulla, 1/ii1'abile ed
omoqenea uni/à.» (Rivista;della Masso-

.lIe'-ia llaliana t. XVI p. 6.)
t,a,FrammasàoneriaJtaliana ha due

~randi missioni da èOlllp'iere; ,essa. de.ve
dare l'unttànasionale a\ltt~lla" e l'unità
moralI! al mondo intiero'~ teio~ sostituirsi
&\ Papato dopo averlbdist~utto;)

«11;8sa è miraQilmente adatta a. questa
doppia missione, come lo, prova. la vee·
menza fllrloslL dell' anatèma l:Iumallum
r/ellusdel.Vll.ticauo (Rivista,llelta Mas·
'son6l'ia Italiana t. XVI, p. 133.)

«La Massoneria itMianll..: formn,\Jef
la coesione della sUlisolidàriétà, una fllt­
lange compatta destinata a disperdere le

:.ffiercenaçle ,deIVatica,Qo... .... ."
IJa Massoneria italiana.:' ha dato dei

Grandi MaestÌ'ì' che possono mostrare sulle
loro membra: le cicatrìct':;defJ' ferri subiti
con impassibilità ,per ottenerti:'òhe il po·
teretemporale def ?apqfO$S8 anlliell{a~o
per sempre»,. (RIVista delta, Massimerm
ItfJliima t. XIl p. ~39.) .,

-Il. Papato mal.ediclJ la Mll.ssoneria che
essorignarda, comel~ ispiratrièe,.. come i!
veicolo il più ardito del!a:Riv:oluziono.

«Esso ha ragione, perallè .quanto dice
è vero., ' '.' .:1

E' alla Massoneria, se ,non, come orga.
nismo, almeno come. spirito : v:iviflcatore,
che si deve tuUo, assolu,taln~nte tutto
quettoche si è compiuto. d,ab,1859 fino
ai nostl'igiornL. per iscllotere il giogo
morale del Vaticano•• (Rivista t. XVIII
p. 114.) . "

Dic!tial'azione del F:. M." Bacci, di.
. rettore della Rivista,:TU fepbraio 1890.

« Dinanzi alla statua di Giordano Bruno

Il Vellerabile
VICTOR LEYNEN

sradicnto e là sua possanza,definitivamente
abbattnta. Nei c01Uba~timenti ch~ darete
ancora, .sappiate elle noi siamo per voi e
che per VOI uoi vinceremo...

« Per ordino dolla Loggia: Gi Amici
del Commercio e della Perseveratiza,
all'Oriente di AnverslI.

Il 8e,r;retario
HUlLs'rER

II.
La Massont1ria !tal/anaela Massoneria.

. Bolga•. '

~I G:. Oriente d'Italia (Docllmento del
Settembre 1884). .

Al Grand'Oriente del Belgio
1ll.miFratelli, L

« • ,.; .• Nell'It~lia .ché hà avuto laifor-.
tuna (Ii compiere il piùgrànfatto della
stqria.umana.: l'ibbattimento. del, potere
tempornle doiPapi, noi teniamo fiera­
mente testa alt infasne.•che maleaice là.
nostra formula sacra: Libertà, Eguaglian.
za,Fraternità;

Superbi 'd~lllltìostra operae> sicuri dei
nostrt destini ,nqi rivolgiamo i ìlostri voti
ed i nostrillensieriai nostri fratelli,che,
nei diversi Stati, " cQP egnalecòraggio,
combattono.,.Qra la,lolta suprema· cbe' nel
nostro paese è finita con' la disfatta dei'
Dostri ,nemici. ' "

Ed è col più·vivo 'interesse che iF:.
d'Italiatlssaoo"ora lo sgtlllrdosqi dUetti
fratelli dàl B~I~io, iqualiin questo mo­
mento, essen~ostati' superati nell'ultima
lotta po)i~ica dai loro avversai:i, . perseve­
rano.., con una fede incrolla,bjle in un
trionfo Jmml\nChev9!i3 ed iill.oiiuente.

Persistete, adunque, e come in : Italia è
stataaunichilita lIer sempre, 'lai falange
reazionaria sarà davoiintieramente, ano
nientata nel Belgio... »

m.
Il « Hupremo Consiglio. del Belgio
« Al Carissimo Fr:. P. Varlet 33:. graçl

rappresentante del Snpremo Consiglio del
Belgio a Roma.

llrnxelles, 14 dIcembre 1889.

Gfl?'issimoed Illustrissimo ]i';.
Il Sllpremo ,Consiglio del Belgio,nella

sua seduta del 29 novembre 1889, vi ha
votato dei ringraziamenti speciali per avere
si bene interpretato le sne intenzioni, fa-

. cendo iscrivere il nome del Supremo Con­
siglio del Belgio fra gnellidei cOl'pi
massonici l'appresentati all' inaugm'l.Izio·
l1e del monumento a Giol'dano 131'11110.

Per ordine del Supremo ()ons~qlio
G. JOTTMND »

]J LA FRAMMAl:lSONERIA
L'ENCICLICA AGLI ITALIANI

Si sllra. osservato, scrive molto oppor.
tunamente l'ottimo, Gourrier de Bruxel·
le.~ che nella SUfI gravissima Enciclica al
clero ed ai fedeli d'Italia, il Santo Padre
Leone XIII chiama direttamente in causa'
la Massoueria, padrona dlspptica del re·
gime attuale, che Egli )denunzia come
quello che ha iu, ciUla ai suoi· pensieri la
distruzione della phiesa, e lo scriatianiz·
zamonto dell'Italia.

Il Santo Padre ba detto la ,pura, e,
semplice verità euoi siamo in grat\od.i
provarlo con le stesse c.ontossioni dolio
Loggie massoniche. '

via indicataci dal Pllpa col nUOVO doeu­
mento del suo amore per noi e per la.
patria nostra. '

Leggiamo tutti hì Enciclica del Papa.
E' scrittà cosi piena, cosi chiara che è alla
portata di tutti.

Chi non sa leggere se la, faècia leggereI'
e ehi può la regali III popolo liffincllè Sl
compia il fipe per cui il Papa l' qa det·
tata, ciJòperchò il popolo ascolti la vùce
della verità o della giustizia, perèhè.: al
popolo sìeno fatti palesi gli in~anlli .eìie
lo conducono a revina,e voglta dunque'
segnire la via sicura che è quella che. gli'
indica ilPreto ministro di Dlo.' .

Ascoltiamo ed amiamo il Prete. E' ciò
che la sèttano!l. vllole, ma noi dobhìauio
volerlo, volerlo sempre, e coli'obbedieìlza
a\ Prote, avremo l' obbedienzltal Papa,
l' obbédìenza a Dio. - La società ri/iorirli.
con bile obbedienza.

Ascoltiamo il Prete
Il Santo Padre Leone XIU neìl'ammi­

rabile, slIpientissima Sua Enciclica diretta
in modo speciale al popolo italill,no, por
motterlo in guardia contro i suoi nemici,
che tutto attentano per corromperlo ed
averlo, vilestrumento in loro mano, scrive:
«Non è da oggi che essa (l'Italia)sog­
« giace all' influsso empio e malefico dello
" sètte: nla dll qualche tempo queste, ad­
«divenute' assolutallJente dominanti e stra­
« potenti, la tiranneggiànoa 10N talento.•

Ilon tali parole il .nostro Sante Padre
Leone XIII ci segnò propl'iamente a dito
i nemici «lella patria nostra; Resta ora a
noi di combatterli, di vincerli,. cOSa meno
difficile che in sulle prime non apparisca. , ._.

Per combattere,' per .vincereta sètta
imperante bisogna anzi tU,ttota!' a rovescio
semprae sempre di ciòche in mille modi
cerea di imporre. Essa con la sua stampa
ci dice di non credere al .prete, e noidob
biaino invèce stringerei. d',attorno al prete,
ed ascoltare da lui la divina paroln, pra·
ticare i preretti della Chiesa che egli ci
insegna, seguire i precetti che egli ci ad·
dita.. Noi dobbiamo amare il prete perchè è
ministro di Dio. Dobbiamo' ricordarci che i
nostri nonni che tanto alJ)avano, obbedivano
e rispettavano il prete erano felici; perché,
tranqnilli nell'anima, erano poi anche ab·
bastanza provvedllti del beni di quaggìt),
né stentavano il pane come lo si stenta ai
nostri. giorni. E ciò avvelliva perctiè la doto
trina del prete.essàndo tispettatà da tutti
inOli ot erano tanti ladri al mondo quanti
.sono ai nostri giorni. Oggi si ruba in alto,
si l'nba in basso. La sétta massoni':l\ che L
comanda ruba al Governo, ii Govemo per Le loggia belglto ~ Garibaldi
uscìrne, aggrava. senza coscienza. ipropl'ie- Il Bollettiuodel G:, Oriente d'Italia.
tnd, questi .per aver d~ pagare il governo tomo II, p. 520, pubblica il seguente iu.
strozzano il contadiuo, ugnidipendente. (liriz7.o di felicitazioni che la Loggia belga
Oogliesempì che vengono dall' alto colle degli Amici del Uommel'cio e ddla Per­
rubérie. officiali, siamo traseinitti· .ad uno I seVP/'(!11Z1l d'Anversa inviava lt Giuseppe
stato di cose che spavenlit ecbe mette il Garibaldi" SOVflloO Grand'Ispettol·e. » Ec.
disordine d,iV per tutte le ammiuistrazioui, coue gli ~stl'iltti principali:
il disordine. portltpoi la miserilt attuale « GaI'issimo fd Itlustl'issimo P.'. G.
con tutti ì delitti che si piangono ogni
giornu.. Garibaldi.

Ob,se la parola del prete fosse stata " Grazie a voi l'Italia ha innalzato il
accolta da noi come dai padri nostri!.. se suo vero, stendardo che· è quello della
quel settimo articolo del Santo Decalogo .qttel'ra al Papato.6 della distruzione
«non rubare. fosse stato rispettato. da nella sua sede stessa, di questa Ohiesa
Governi e da governllti, nonci troveremmo universale da cui ciascnn popolo si eman·
nelle acqu~ cattive dove ci dimeniano. cipa il giorno itì cui acquista la cosc.ien7.a

Gli esempi. vecchi egli ese/npi recenti di sè stesso. Il giorno in che avrete vinto
,&iovino almeno a richiamarci in sulla retta l'antica autocrazia se ve vedrà il trono

là . APPÉNDìéE

L'erede del castello d'Evris

-Mio caro - diceva'-vostra moglie
è amabilissima, un po' pallida, un po' pen­
sierosa... ml!. aml\bilissima. Queste. natu~'e
silenziose piacciono in verità l.,.. E questo
fanciullo... come è educato! Non una pa­
rola l ma·un gllsto l... a cinque anni!.;. Voi
sieteuno sposo, un pad~e felice...

l!Jd ebbe uno scoppio di riso flnamente
motteggiatore. La risposta del barone d'E·

. 'virs non.giunse all' orecchio di sua moglie
'che come un rumore indistinto.'Fernando
ripigliò tosto: .

-'- OhI' cosa dite? Tntti sanno cbe avete
fatto un matrimonio d'amore...

-'- lo ~ - sc\amò 'Luciano alzando. invo·
I()ntariall\snte di tono. - lo I se sapeste! ­
Amavo molto mia cugina, come cugina!
ma come moglie L. Qnestaidea non mi
sarebbe mai venutal... '

E con voce bassa .e quasi vergognosa,
, aggiunse: .

- Era ricca, molto ricca; avevo dei de.

&-----._._--._~-----"

biti, delle disposizioni Il gettar denaro... mio
padrevolle chequesto matrimonio si· facesse.

- Davvero? replicò la giovane donna.
- E' meglio cosl ; sotto qnesto aspetto vi
riconosco... .

- Ah ! se vi avessi conosciuta, Fernan·
da, :.... mormorò il barone -e amatacome
vi amo!...

- Se mi aveste' conosciuta - riprese ella·
con la sna voce ridente,- avreste accre­
sointo molto probabilmente il gregge belante
de' miei pretendenti messi da un canto.Non
sono mai arrivata.a comprendere, .mio ca­
rissimo, che si vivesse esclusivamente di
amore nel nostro secolo... Egli eccellenti
romanzieri che ci raccuntano queste teorie,
si dispensano, credetelo, di pratioarle...

- E cosi, se oggi fossi libero, voi mi
respingeroste ?

- Amico mio - rispose Fernanda con
accento dolce e insinuante - voi vi inoltrate
troppo sul terreno delle ipotesi; voi non
siete libero, e Iddio conservi alla baronessa
salute e gioia! Ma finalment<l,. se per caso
impossibile diveniste libero, ebbene, sarebbe
cosa da vedersi.

- ,Personalmente;' ve l' ho 'detto, io non
sono ricco; ho un figlio.

- Bah l - soggiunse Fernanda, alzan.
.dosi; - un figlio non incomoda, e. i mariti
teneramente amati non80no' del tutto di­
menticati nel testamento delle loro mogli...

- Ma che sciocchezze andillm' noi di,
cando ~ Patemi in grazia il .vostro braccio;
Dove è dunque anflata la baron,essa?

Maria d'Evrip, pallida come uno, spettro,
ritorna'l'll in camera sua appoggi~ndasi. al
mnro, stringondo nella marìoconvnlsa'la
piccai a mano del figlio..

..,.. Essi m' hanno uccisa - mormorò, ca.
dendo spossata sui divano. - lo ,l'amavo
tanto, ed egli mi uccide... desidera la mia.
morte... I~ ho fatto tuttu per lui,' non mi
resta a fare di piùche morire, Non! temere,
Luciano, la morte è vioina; oh',essa venga
pare! lo la desiderI> come una grazial

E stringendosi il .fanciullo fra le braccia,
in una stretta nervosa:

- Se almeno, disse, potessi condnrti
meco, D!io povero amore! Egli non t'amerà
più di quello che abbiaamato me, ,e q1!esta
donna farà di te un martire!

Povera mllrdrelLeggeva essa. gili forse
in quellibro sconosciuto che. s'apro,dicesi,
al limitare delle tombe spalancat~! '.

Essa mori qnalche tempo dopo, senza ri.

! •

vedere l'ingrato éheavéva t~nl() amato.
Non avendo preso alcunadi~vosizione in
favore di sno marito; tutti i 'suòi beni l'i.
cadevano in proprietà di suo figlio; mafino
alla sua maggiorità il padre ne godeva le
rendite. '

II barone fece innalzare a sua moglie un
sontuoso mausoleo in marmo 'nero e lasciò
sno figlio allecnre di sno padre o di sua',
madre; dopo che, tornat()'a Parigi, s'abi·
tuòpresto a considerare' Hsuò .matrimonio
come uncattivo sogno, e, visse libero e ricco,
ssnzapreoccuparsi oltre misura déll'avvenire.

Nontornò. al castello. chE! ipE!ri sotterrare
i suoi genitori e regolare gli' affari della
loro succ'essione.Suo figlio tornava ape•
sargli sulle braccia. Parlò vagamente di
condurlo ,aiParigi,' m~ ill!l~.il' .t~elle grandi
città è funesta pei fauciulli malaticci e d.e­
\icati. Senza'speciflcare la natura delle su~
occup~zi:Oni·"i1 barone 'diede "ad intendere
ch' esse ~ìempivano lasn:l'esl~tenza per

.modo d~ noplasciargli u'p mlni).ll> per esser
padre; propllse d' Inviare\l,ll)precettoÌ'e ,a
Fabiano appena fosse ,in età,id'Hmparare,e
intanto lo confidò alla"sua ì'balla;'il cuirna.
rito era ..affittuario ù' unl1g~a~de tenuta
'alla parte del castello, .(Oontinua.1



No•••
Ieri a Firenze il nostro Sindaco gli o Mor­

purgo.si unì in matrimonio collaeignorina
l3aeevl.

In tale clrcoatana» egli volle elargire lire
1000, a favore ilei poveri di Udine e hl Con­
segnò alla Congregazione di Unritù. psrchè
proprio ieri lo distl'lbuisse, come venne
eseguito.

La Giunta munlcìpate il Consiglio della
Banca cooperutlva, i ougtni Lùzzati ed bltri
gli preseutavau» pubblicazioni ji oircoatanza.
Ieri pure gli .furouo speditt .telegrammi di
felicitadoni.

Fra gli. opuscoli preselltatigli primeg­
giano quelli edili dalla tip"gralia del Pa­
.tronato. Ne fanno elogi anche i giornnli
clttadlDi. Un bravo di ouoreal nostroFran­
cesoc Motitanari che con tanto disinteresse
ed amore lavorii ed Insegoa l'arte In que-
sta tipografia. '

Musioa saora
Questa delia musìca sacra è una que­

stlone che non Interessa solamente i oul­
tori ,U musica, ma i oattollci tutti, i quali
deplorano, o ecu ragione, ohe nelle chrase,
nelle cerimonie religiose, si vada man msao
Introduoendo un genere .di musiou, ohe
molto si allontana dal «sacro» e si avvi­
cini troppo al« profano». Un po' per volta,
nel Tempio del l::lignore, nelle solennl fuu­
aioui, la mllsicaB,i è dlsoostata da quella
prìniltivu aempìlcìtà, SIUO a prendete' una
certa 'Iornra toatralè, ohe mal'ili addice alla
maestà dolla' religione cattolioa.

E perciò ooìoro ohe' nelle composizioni
musioali sacre si attengono alla' vera forma

,liturgica, benemeritano ~onsolo deli' arte,
in ge!!ere, ma a!!clte 41 qq~titl cattolioà-
mente sentono. 1 ,I ' l' • _

Di llnellto ntimero ~. il ~olto ltd.o Eadre
Sigl~mp!ldo 4a Jenoè, illsigne oultorll di
mnSlCa Bar,ra, cOUlpositore ell'reglo, organista
nellii reale e monumentale ohlesa di S.Ohia­
ra in Napoli. Ha oomposto 9 l'antllm ergo,
ad una, a due, a tre voci, i quali sono di
grandissimo effetto e, a giudizio di per­
sone colte ed intelligenti, contengono pregi
lIon poohi, llè cQmuni, essendosi J' iIIustr,e
P. Sigistll.òndoàtte!!uto 'a qqel gellére ~i
cospposlz!one musica'jech~ meglio rispoq4e
all·ldllale del cllito I;ll\ttojlgo,' ,.

I :t'alfl""ll e'l'flo dei ,1\Sigismomlo dII
Jenne bi vendono, In belllsslmtl e nitida e.
dizione, presso B. Giannini, via' Baglivo
~~;::, ,~~ é'pressò :: ~~~~~~~~~ ~e!!e. :;~ièèa
di B, C)Jiara, aisefluenti {'rezziin Napoli:

Tanlnm ergo a ~ voci, :Jj. 1,5Q --'-' Tali'
t'ltIll ergo a 2 ed una voce, L, '1;00. "'.

L'opera completa, L. 6.

«Strenua» a Gesù Bambino
. Dalla direzione dell' Olfanatrnfio Calto­
hc~ ~i llet\etUma l:i~evitHl\o,il sE\gl\el\te no.,
bJlIss!lDO appel'o, che di buon grado pub~
bltehlamo: : ':

Avviciuandosil,e feste.?ei S. Natale, gli
ol'fani di Terra i:i.nta unlacono le loro ple.
ghiere 1\ lluelle del Pargoletto Gesù per
doma.ndaro ~oocorao. F.o.rse!Ili scO~voJgi_
menti e le clliamità'da' cq! è oPPress~II'EU~
rapa, distraggonu alquanto lo anime pietnse
dal getlare uno sguardo 1I11e miserie ad ai
pericoli in cui essi giacoiono: ma il Cano­
nico Autollio 1Ìelloni che si trova òiroondato
da lino. stuo1(· di questi infelici;,choli sente
ogUl gIOrno baltere, lilla purta dei auoi Or­
fanotrofii: (Ihe vede l' .e~esia protestant3 e
lO .. scia.m~ greco e r1JBsoa.~ooglie.rl! nel 101'0
aeno, non 'può 'a m'eno di cOfllPlangere la
loro triste .sorto ed' invocare soccorso, psr
poterne salvare almeno Ulla parte;"Nel sdlo
mese Ili settelnbl'e il numerodelledomande
fu c9s1 g~~nfle! .da lIolI,.poter!!~ aocett~f~
neancne un terzo dM plU abba'i1doIlUli; e
tanto fu il dulore cheprovQ Ìlel dovar ~i.
mandare gli altri, cne lo spinse a partit:\l
per l' Eurov,a hl' cero" qi mez~i per lIal;
varli.

lUcro dunque uo mezzo ove impiegarbaUlI
'e ad usura Il superfluo; mezzo potente per
llttlal're su!le,famiglie le benedizinni del
Bambino Gesù. Dalla mangiatoia in cui
giaoe. Esso continua a far udirè la sua
vooe ~ come g,~comandavaagli· angioli
~el. CIelo, ~ostc,omajld~ li ,'Iloi: ~ Voi Barete
l a!uto d~1 mIeI Orf!\U1 », Orpllano. I~ erlQ.
adJ"lor. Con un pooo d" elemosina si po'.
trebbe salvare un buou numero di questi
orfani ~ ijoddlsfare alle aspirazioni di Gesù.
Esso scelse .llqella tevra 'per compiere II\>
nostrI! redenzlOlIe i dlj. quei luoghi parli la
luce del Vangelo che cl tolse dl).llil tenebre
dell'idolatria; gli abitank di quei luoghi
furono i primi a scffrire il martirio per
portarci lo. fede; ed ora cbe i loro discen­
denti ai trOVijllo nel l'erioolo di perderla,
lIoi li abban~oneremo f Anche tra noi i bi"
sogni e le miserie 'sono grandi i ma un vero
'mezzo p~r abbreviarle è oertamen~e quello
'di soocorrere, gli orfani di Gesù, quei gio­
'Ialletti oh'. Esso. si tringeva caramente al
seno e comanda d'aiutarli.

11 Canonico Antouio llelloni, sempre fe.
dele ad estendere l'opera incominciata e
confideqte nella Divina Provviden~a, per.
oorre le nostre città in oeroa di questosoo­
corso, ed ordin~ a chi ne fa 11\ '1600. iu

(Oontinlla)

casa e varietàCose di
L'ultima Enoiolioa.

del Santo Padre Leone XlII.
Alla cròmotipografia del Patronato, Udi­

ne Via della Posta n. 16 si vende l' III tima
Enciclica <lei S. Padre Ldone XIII al
prezzo di centesimi 5 la copi,a,

Per copie cento Lire 4. '

Inf'l:bilter:ra .= Un' (,llira ~mllresa
di. Jaclc lo squartalore a Londra - Una
lettera, vera o supposta di «Jack the Rip­
per» rioevutaultimamente dalia JloH~i!i.) è
stata seguita da un orrendo delitto. Una
donna è stata trovata soannata in una
atrada deserta. di' South Hampstead. La
testa era quasi spiccata dal busto,e fracas­
sata in l'fI0do IIrribile. La polizia, sebbene
il corpo; hon presenti ie soli~ muti\a~ioni,
c·rede si tratti di un aitro·'delitto di'·Jebk
lo 8quartartore. Setllbl'a chela v!tUm'a
!!O!! appartenesse ,alla classe delle donne
perd,ute. Esa relallVlImente ~en vestita, e
a!tri ini1i;;:f fa~riq crèd,ero clfe l]Ie~asse .qna
Vlt", re~oJare. f:ì! deduce che ala' atata ~s:
sassInata due mlgll/l> lo!)~apo gal luogo ove
fu trovata, e trasportatavi pOi COI! uila ClCr­
riola, L'identità dellll disgraziata'non è ano
~ora stata stabilita.

Varezze_ Lo sclol'ero del Coloni­
ficio italiano - Scrivono da Varazze al
Oaffa'fo:

Diversamente da quanto riferiscono i
giornali di. costi e di quanto vi soriveva'
'le,ri lf'1ba~io ~a Savona, la sciopera del co­
toniijco'Figaro ~ ~iJ.io, che impiega qui
soltanto III! mlgliaiU"e p,i1)'di jpersoQe, pon
s,olo Jl.On·fj . cessato, ma ~on .c ,è per ora
speranza one e!)i)ia II- term,nar.e COli presto.

Da una parte i proprietari, ferrtJ! ~ulla
riduzione del dieci per cento da loro fatta
sugli 'stidendi, affermano di non potere in
diverso modo far fronte alle esigenze del·
l'~,gonte delle tasse conHnuan~':;:: ~::~~~~,
'e'che si ~rO?llrllljb~ro assolutamente nella
necessitb. dicniu'c!'ere l.'opitlcio, 9ualoragll
operai non Bi adattassero'a tali .condizioni.
Questi' d'altra parte, che nòn godono cel'to
una paga vistosa, protestano di non poter
accettare la proposta riduzione, e sesi deve
flar retta alla fermezza dei loro propositi
'jH,tua,li, ,n,op i~çllflderallno per ora a patti.

Le pi.ù'to'nrici Uno, dòm~' sempM, ~,1 (Inone,
o meglIo le ragazze, che fbrmano . la' mag­
gioranza degli operai, rriolte di VarBzzee
deidintortii, in maggioranza però della Val
d'Orba,Gella H~mharlliae del Venoto.00'
les'te, liPliar1:en;!, ))'1 i,q rpaggiogal)za a quella
rllz~1I diconta(','I" Il tU~tri<ii' f. alti.Ose J1"r ~li
scioperi dif~ofIJ bllrdill, ~e pensate SIlHia fa,
cile' interqel'si con 10rQ, '

A huon conto, a quanto mi si assicura
- ma ho potuto constatarlo - alcune di
esse cominciano ad allontarsi per cercare
",Ul'oYo lavoro; e questa è la cosa piùgra·
ve, poicliè' qU!lllqQ pi sarà venuti a uu o.c­
comodamentò, còme'si addiverll dj certo, è
a temere non venganoa mancarerini'budlla
rrte di operai.

societa. Uomini giovani ancora, resi Inca­
paci ai iavoro, produzione minore eplù imo
perIetta. Ma oitrele torze materali l'uomo
ha ancora delle facoltà morali.. oltre il:
corpo ha, l'anima. Anche questa ha bi·
sogno dilhutrirsl e di ricreardi" allrimllnti
queste facoltà si deteriorano ed attutiscono.
L'intelligenza si -osoura, lo passioni trion­
fano sulla ragione. El il sollievo ed il so­
stentamento dell' animo non si trova nel­
l'offlclna, ma solo nella famiglia, fra le
gioie domestiche, solo nella Ohiosa, ai piedi
dell' altare di Dio. - Ohi mai puòdubitare
che non sia di supremo Interesse per l' u­
mano consorzio l' avere operai forti e ca­
paci, onesti e virtuosi1 auri dunq.. ue lo.
Stato che nòn manchino loro I mezzi ne,
oessaril a conservarsi tali, stabilendo un li­
mite alle ore di lavoro, specialmente le
notturne, e facendo ch~ la legge di Dio
Intorno al riposo festìvo divenga altresl
iegge dello Stato.

,Questi essmpì, o Signori, io potrei molti­
plicare flno a sazietà; ma basti i' aver. ci­
tatiquesti pochi tratti solodai bisogni della
classe laboriosa come quelli che sono palo
pabil] ed ovvii, psrehè .si veda ave deve
tendere l'azione dello Stato per quanto n­
guarda la difesa del deboli e la conserva­
zionedell'ordinè sociale, che il secondo suo
dovere IIt. is/itut11111 40Ìlservet, e. passiamo

.pl~ ttostò al terzo che riguarda il perfezio-
namento ellrogres~o della vita economica
delpaese, espre8so 'dall'Aqulnllte in ~uelle
parole IIt ad ., meliora protnoveat, 11 quale
ufficio a differenza dei primi due che sono
essenziali, non è cbe suplettivo e compie­
llleIH!lr.e;

le varie professionl, il compito dello Slato
si ridurrebbe di molto; porò ove si avve­
desse entrare in eSBI gravi disordini, ave
l'antorlta propria non. ordinasse con sa­
viezza, non velesse con effloacla, o fosse
caduta in mano di un uomo o stolido' o
furibondo il quale lasso quasi leo in domo
tlla sllbvertens domestico« tuos, allora è evi·
dente chela suprema ragicné ordìnstrlce
non solo avrebbe il diritto, ma il debito di
i'ntervenire. Se poi trattasl di sooietà como
è ia presante In cui il furore e la cecità
rivoluzionaria ha violentemente distrutto
ogni sociale 9rganlsmo,.nè !'imÌlne n.eil' o,r'
dine economico altra giuridica autorità In
fuori dello Stato, egli ha dirlttl e doveri
molto ~Iù ampi, poichè de.ve in parto so­
stituirSI a quelli e compierne leopsrazioni
ogni qualvolta almeno si produce nn fatto
clie o1éde la giustizia,. o ponga a psr\co.\o
la pubblica quiete, o minaccigravemente la
generale prospèritll... '

Quandoin una fabbrica si fanno ogni
giorno lavorare migliaia di operai jn sale
umidé, ove l'aria fa difetto, ave inveceab­
bopdano emanazioni malsane,.. ave tutta
l' atmoafera è un lento. veleno che oorrode
e Incancrenisce l. vìscerl di ohi la·. respira,.
l'intraprenditore non ìsde torse Il diritto
che quei mise~abili. hann~ a~ un metro
cubo d'aria· viva e pura 1 ed Il ledere .que~
sto loro diritto non è 'atto oltre che cru­
dele, \nglusto ~ e se questo fatto. si ripete
ln'parecchi luoghi ed in diverse fabbriche
non porta egli . nocumento alla salute di
un'intera popolazione di IBoy,oratori l e la
perd.Qtjl s:Llute del popolo. non ~ tal co»a
che interB8l!i' la generale prosperità1 :El 10
Stato non dovrà far ,nllllalf;le lo stato in·
terverra sia con una legg~geperaloche or­
dini le disposizioni ;de~li opitlèl in ordine
aUa pubblica Igiene, sia con un provvedi.
mento particolare che,. o . toll{a l'abuso, o
faccia ~tlilldere quel luogo perIcoloso e mi­
cidiale, non tar)j. che il. proprio dovere.No,
lo Stato nOIl I!e.,ve 'Iti };Iullama deve far'
bene. . ',' ,

El la donna, mieislgl,lori, ,la ,di\li.ca~~ e
fragile compagna del!' uomo, lo. ,fedele guar·
diana del domestico asilo, l'angelo tutelàre
della famiglia, occola tolta all' amico ~i.
lenzlo delle damestiche pareti, lanciata fra
il vorticoso frastuono delle macchine ad un
lavoro .acnl non lo bastano le forze, ad
ullo.cc)lpazione per ~ul Iddio n~n' l'ila
creata, speSSI) da mattma a sera lO con­
tatto con uomini gro§~olani, ,svergognati,
che non sannO rispettare quellI) ,che· flt la
dignitll. della donna: lo. ritenutezza dél suo

• contegno,.la purezza dei suoi p~P8ierl; la
b . tf 'II Rf ' donna nori. dovrh' essere oggetto ;prer\luroao

~e,s~~d~rate ugle' Il a ,«. i orma» delle ,Jolleoitudhìi di un ordinato Governol
Grande nella sQc;età è la missione •di que·
sta !\leta del genere.\l!\l.apo... rorten~osa è
l'infiuenzaohe ees!\:eserqlta ~\l p\lo\lbtlOo bll­
nessere. E' sulle gmocchia della lÌIl\dre, .fra
le carezze, f~;a i baci mescolati di ,lagri'me
e di .sor.risi.ol).e i,\ ,faJl.oiulio impara quello

, che non viene iJ;lseguat9 ·Iq;p',e,ss~nascnola,
che nlun maestro saprll m(lI 1U~,t!Uare nella
mente dei suoi discepoli, il segr,eto'. di tli:
ventare un 1I0mo. E là. che egli senza avo
vedersene impara a conoscere il valore
deUa ·virtù,la santità. del sacritlzio, là. ohe
il allO c\lore si.s~lleva ai. ~randi, sublimi
amori della fair;Jiglia e di Dio, che si pre·
para a diventare'galaI;ltuomo. ]l la Balute,
t' oneeth della donna, la"libertli. j?er lei di
attendere ai sacri doveri di sposa e di m~·

dre, 'sono AlIse tali che troppo interessano
r ordine.puh\lllcll, ~9ichè tusourati egli non
,co.rra. il p.eri.colo ~i ;esse.,r~. g.lllve.mente tur­
bato.lll' 9uindi dovere di c111 regge'), ,civil
convivenza di limìtllre la liber'\à di prolun"
gare indèfinitamente il lavoro di. esse nelle
fabbriche; di vletarlo incerti tempi 'e' co.\J~
dizioni, di impedirne l'esercizio Il). Qom~.

nanza di sesso e di regolarne cosi Il NUO
impiegQ cIle le resti \I tempo di attendere
ai primi e nàtural'l suoi doveri, la cUfà
della famiglia, l'educazione dei figli. . .

E quei fanciulli magri ed intiéichiti,dal
.co~orito giallognolo, dalla fronte anzi tempo
rugosa, W~ ferf!li sulle gambe, che, cosa
ceròan'o volgo!)do a,tlo,rp,p p,on anBia bramo,sl\
ie' semispente pupinel,Oercano )~ .libera
aria, i fanciulleschi giuoolì1, .le"(!~:r~
materne aClli g))!Ialn,volati' l' ingo~digia
di un' intraprepdi,tor,e '. la ,speran~a di
un misero, guadagl).O del Poyero·,padrll.
Oh lasciate che i raggi del Bole !l)coronlno
le loro guancie, vivificbino IlIlorl) puj1ÌHe;
lasciate che un aria pura rlsa'!)i li lÒ.ro lall"
guore, i giocosi trastulli rinfranohino le
loro ,vergini menti al sorriso dell' in,telli­
genza, se DO lesp.e~anzedel paeBe .saranno
frustrate: esso avrl.l bisogqo !II lavoratori
rJibustied attivi, di intelligenze :viVII e4
aperte; di difensori Btrenlli e forti e POI).'
avrà che.degli infermi e degli idiotI. MI!­
ci si oppone l'industriale il padrolle.·l!)b.
.bene accorra la severillldella leggeche nei
~iusti confini restringa una libertll per gli
IDdividui. e per la società colpevole e !\lioi.
diale.: , .

Le um~ne •. for~1l4al).n() limite, nò possono
'eserqitarsi oltrà,.diquollo sel)za .cl;le al flac.
chino,Anche adulto, anche rilbuHto, l'Will).Q
ha bisogno' di sollievo e di riposo i fate che
essò fatIChi più che Ilonlo comporti la sua
natura ene' avrete immancabilmente due
f\l!1esti ~If~ttl pel bllnessere tellJForale della

L~unestioa8 sooialo 8l'intllrvento dello Stato
, " (Vedi nUmero_244)

SecondQ' doveredello Stato è che lo !ta_
ibilito òrdilU tutto e'iconservi, iltinst(tiltllm
~'f!fJervet. D~ . .<j,ueste stesse paro,le chiaro
appare. ohe,h supr~mo poter SOCIale, nel­
·rordi'ne econoinlco, come del resto in ogni
alfro, ,Don· può IQtervenire' che 'per·'repri"

'mere,gliabusi c4egravemen.te fl!40çeSSero
,al bene generale e comune. Abbiamo già
~et'o che o:veeslstooo. speci~lIcOIlSOr~ii per.

ti ~--

'Ottavo Gon~r8SSo Cattolico Italiano
:IN" ,LO:O.:I: .

., 'l'elegrafano.da Vienna 24 ottobre ·al·
(' OSBervatore Romano:'

L'otfiòioso Fl'emdenbUttt di questa mat·
'tina ha le seguenti parole: «Sulla .base
,di informazioni antenticbepossiamo. assi·
'eurareehe ~ei circoli competenti di qui
"()iiiliiarlÙlo assolutamente infondate lo. no-

··!';'tizie' della' corrispondenza' segreta fra il
Vaticano 'e il :N unzio di Vienna delle

'quali parla la Riforma.)>
, Da questo telegrammadell'aut9revole

foglio ufficioso di Vienna apparisce c)lia·
Iraro.emte qilal fede meritanO le all'e.rma-.
:zioiii categoriche della Riforma e quanto
poco corretta sia la condotta di chi si

'llervedella veste ufficiosa per dar credito'
.avooi infondate ed a malevole inslnua­
~ioni_

m questi espedienti destinatili, coinbat:
~ere ,!'~n l'inganno chi non si ha il co·
,raggio. e 111, possibilità. di affrontare con
armi più leaii/noi cattolici non abbiamo

,piu motivo di. meravig\ia~ei, ben cono­
Scendo come in essi soltanto siano riposti
.tutto il programma e tutta la forza. .della
l1'l!\,oluzi.one. . . . •

Solo importa denunziare volta per volta'
',questi fàttial mondo cattolico per fare ad
,esso compr,endere comenlloo1l'ese l! agli
'òltrllggi'palesi si uniscano le 'segrete ma­
lignità, quanta sia ia perfidia di . coloro
llglillrbitrli de' quali.è esposto il Romano

...Pontefice, e quanto imperioso ed urgonte
ilbisogno di por tormine all' intollerabile
situazione.
/

-,,:H~ll1r.~.'llovio diehiarbdaRoma al mondo
intiet'o che il Papato era mOI'Io e che
uu'era. ùovelfa incominciava. »(Rivisla t.
XXI p. 15.) " .... . ..... . ..' , .
.« Sciarra Colonnà schiaffeggiò ad. Ana­
gnlilPapa Bonif1\Cio VII,ma Piuc... oce.nt6..
'.~ stato lo schiaffo dato dalla, mano. di
b'ronzo di GiornanoBrllno al Papato.»
(Rivista t. XX 'p. 130).

, Dichiarazione del ]'r.·. Dncurcìtlc' a Roma
il 15 novembre 1888: (Rivista t. XI~
p, 21).

« Il potere temporale del Pepa égià
uncad(lvere imp'ltriciito ma il Papato
VilOlè nnlrlo indissolubihn,ente al potere
llplrjtnale. ed alla vita del Oattolicismo. .

« Lasciamo questo~adavere eql1esto Vl­
veute nel loro abbraccio mortale enoiaf­
:fr,éUer/{mo il giorno del trionfo sI al'­
den'tementedeslderato.

«La Massoneria italiana è la prima, se
.·~Qnla' Bolaa~Boelazioùe italiana che.è

c: 'éhiamata'.'lldl1n duello a morte dal Vatl:
, eano, Poi suoi legami di solidarietà COI

qùindici milioni di combattenti dell' eser­
:cltomassònico, la Ma8soneria italian.a si
dich,iaraprònta per la lotta e s~nte (11 es­

'jlere potentemente armata.» (Rwista t. X
p. 310.).. .,
'.d/'inc!Jè il Papato non sard. éSpulso
da Roma, la Framassoneria Ilon potrà, ,
vantàreil suo vero trlonfo.». (Rivistat.
XIX'p. 217).

.. Dic!Jiara>Jione· ofliciale del Grau Mae·
stro della Massoneria ltalJana, fatta il
lIrimodi febbraio 1882, nel discorso di
apertura dell'Assemblea logislativa. della'
Massoneria ibliana: (Rivista t. XUl
,.188). '

La MlISSOneria italiana combatte e.com·
battatà.' Sen71l tregua il suo eterno nemico,
il Papato ».

Dic!Jiara>Jione del F.'. Bacci dél1'll
febbraio 1890 (lUvista t. XXI p.15).

« lA. Massoneria italiana, di fronte al
Papato. tOhe .brandisce la Croce... e che

'pretende ,di essere la. barriera. della rivo­
luzione

l
.e la g\larentigia della pace univer·

sale, g i dice:
(' [;lì, n.oi voqliamo la rivoluzione.
«AlIa.Chies'a, il difendersi,se lo può. »
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Orario delle Ferrovie
Partenze da Udine per le linee di

Ven811la (Bnt. l.45 M. .4040 /11.14 D.
(pom. l.20 5.50 8.0910

Cormons (ant. 2.45 7.51 11.10 M
(pom. 3.40 1l.20

P t bb (ant. 5.45 7.50 D. 10.35
on e a (pom. 5..$ 5.16 D.

l (ant. 6.00 9."-
Clvlda e (J'&m. 3.30 7.84

p~to' (ant. 7.48 l
gruaro (pom. l.O2 5.24

Arrivi a Udine dalle linee di
Venezia (sn 2.21\ Mi. 7.40 D'I tO.05

(pom. 3.85 5.0~» ll.iiii
(allt. 1.15 lO 57

Corm9,ll.s (pom.tUo ÙO 7.4/i

Pontebba(snt. :'J: 11.01 D.
(pom. • 7.17 7.59 D.
(ant. 7.48 lO16

llvldale (pom. 1.02 &:24 8.48
Porro- (ant. 9.02
grusro (pom. 3.30

Il sottoscritto ha l'onore dI annunciare,
di aver assunto la conduzione di Illlssto
antico ALBER,GO e RISTORATORE.

Senz~ fare pompose promesse, assicurara
il pubblico dI tenere ottima cucIna, vini
delle migliori cantine friulane, nonché na­
zionali da pasto e da lnsso. Oltre poi ad,i­
nappuntabile servizio offre SPECIALI PEN­
SIONI a prezzi di tutta convenienza.

Oosi pure le camere nulla lascieraono·.
desiderare; avverte anche che l' anneaaO
STALLO llorrisponderà a qualsiasi G8igeoz••

B' quindi fiducioso di venir onorato dali.
vecl,hia e nuova olientela con piena soddi·
sfazione della medesima.

Udine, 24 ottobre 1890.

Lodo'vico Fant.ini.

Approfittare dall' occasione
MASSIME ETERNE di S. Alfonso De'

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle
domeniche e della B. Vergine. Vol.
di pago 352.

Dette legate in tutta tela inglese
a. vari colori, con placca e dorso
dorati, per soleL. 35 ogni 100
copie.

Il medesimo volume in brochura
L. 1 Sogni 1 O O copie.

Indirizzare lettere e vaglia ana
LIBRERIA del PATRONATO, via
della Posta - 16 Udine.

poi le due souole clerioali i veeehi che
fanno un'oppdsizione passiva al govòrno.d
i giova.lli clie vogliono un'azione gen8~18
e che pretendono occuparsi anche ai qUI!­
stloni sociali. Questi ultimi si agi\llllt
sempre, tengono della èonferensé, lottano
nel giornalismo e nella camera mostran­
dosi talvolta. più avanzati nelle loro propo­
ste dei radicali e del governo.

I! gruppo del centro come abblamo
detto non ha alcuna parte importante nel
Oonsiglìo nazionale. ..

(A.genzia Slera"i)

N"ot1zle èl1 Borsa
28 ottobre 1890

Rendita It, godoI genn. 1891 da L. 95.25 a L. 95,50
id, id. I Lugl. 1890 • 93.08 • 93,58
id, auetriaca in carta da F. 88,30 a F. S8.&0
id. • in argo • 88,35 • 8860

FiGlini ell'cttivi de. L. 221._ e. 221.50
Banoanete austriache 221._. 221.50

ROMBO MANGON.l
(Vuli avvi80 in I. ,pagina).

Antico Albergo e Ristora.tore
ALLA

OITTÀ di ROMA
Via 1'05colle, 24- UDlN~l - Via Poscollo, 24

TELEGRAMMI
Ravenna 27. - Nel processo per I fattt

di Oonselice il· Pubblico Ministeso chiete la
condanna di sette imputati ritirando l'ac­
cusa di lesioni per duel e domandando l'as­
solutorìa per Guglielml Vincenzo.

Parigi 27 - Un certo numero di mem­
bri del Parlamento ha preso la iniziativa
di costitulro un comitato per l'erezione di
un monumento a Garibaldi.

i deputati Bemascon] e Stoppani, mentre
n.el Oircondal'ioneportovano il Simen, pre­
sidente del già Govarno provvisorio j il co­
lonnello Our1Jo Ourti1l'organiz7.atore tecnico
dalla sommossa dell 11 settambre: Pedroli
e Bolla.

Ecco ora quanto viene tolegratilto su
questa battaglia elettorale:

Bellinzona 26. Le elezioni del Oonsiglio
nazionale nel Ticino si fecero con grande
calma. l conservatori nel circondarione del
Nord ebbero 2200 voti di maggioranzll.; i
radicali sono vincitori nel cireondarletto del
Sud con una maggioranza. di mille voti.

Berna 26. Tntttl i risultati delle elezio­
ni dei deputati al Oonsiglio nazionale non
sono ancora canosciuti, ma è .di già certo
c.he i partiti conservano le posizioni rispet­
tìre, Sono generalmente i più ardenti di
destra e di sinistra ehè trionfarono. l libe­
rali moderati subiscono una seria sconfitta.
ne) circolldarfe dell' Alta Argovia e nel

ilernese, ma trionfarono a. Ginevru. l con­
servatori riportarono vittoria, specialmente
nel Ticino. La coalizione liberale socialista
a Neuchatel fu sconfitta. Nessun candidato
socialista è riuscito da nessuna parte. I
consiglieritederali BLuchorinet, Droz ed
Hammer fnrou..o., ~Ietti a grande maggioranza
a Losann,al Neucllatel e Saletto..
~rna 2~. Ecco altri particolari com.

plementari sulle elezioni dei depntali al
consiglio nazionale di ieri. I conservatori
guadagnano un seggio nel Jurs bernése,
uno nell'Oberwald, uno nell' Appenzell.1160
nel Valleseed uno in Argoviat lI1ll ne per­
dono uno a Soletta. I radiCl\\i guadagnano
un seggio a Berna~ due nell' alta Argovia
bernese~ ~\I,e a san Gallo, ma ne perdono
u,o,o, in :A,rgo"ia ed uno in Turgovia. I li­
~,era\i glladagnaoo un seghioa Soletl~ uno.
In Ar~\Jvio El ne perdono due l\ell' Alta
Argevla bernese, uno a Berna uuo nell'Ap­
penzell ed uno neIl'Qderw:a.ld.

Le elezion,{ complementari dovranno
farsi ~~ u,n seggio a Zurigo, Saletto., Ba­
ai\e!lo, San 00.110, Turgovia, Neuchatel e
Oinevra., per due saggi in Argovh Il Dlll
Vand.

E' possibilll che dei can,di<\aHsocialisti
riescall.~ eletti nell.eelezioni complementari
l\, Zurigo e N:euehatel.

Fra i candidati rimasti in ballotta~gia
si notano Suter presidente del consl~lio
nazionale a San Gallo, Kinkelin li BaSilea
Favon a Ginevra, il eolonnell(} Ceresole,
già. presidente della Confederazione, a Lo·
sanna j il coniiigli.ere federale Wélti ha
trio.nfato ncll'Argovia. dopo viva. lotla col
candidato rl\dieale.

LI' proposta di aggiungere alla costitu­
zione federale un articolo autorizzante la
Oonfederallione ed istituire la assicurazione
obbligatorin contro le malattie e gli in­
fortnni nel lavoro fu ieri accettata dal po­
polo Svizzero contro 75000 (1)

**.
Il Oonsiglio nazionale svizzero, che di­

vide col Uonsiglio degli Stati il supremo
potere della contedernzione elvetica si com­
pone di deputati eletti per tre allni. a.
scrutinio segreto dai Oantoni nella propor­
z,iQne ~i un ~eputa.to per ogni 20,OOOabi­
ta~L .

L'ultimo censimento della popolazione
ha obbligato le Oamere a rivedere lo. legge
elettorale; due cantoni hanno ottenuto un
deputato di più; un'altro, il Ticino, ne ha
perduto uno a casa della diminuzione della
popolazione avvennta in seguito allEI emi·
gl'llzioni.

Dal punto di vista del partiti il Oon·
siglio nazionale conta tre gruppi, di cui
UQO quasi soffocato dagli altri due: il
gruppo l'Ildicale, comprende i liberali ed i
radicali di tutte le diverse tinte ed il
gl'l1ppO di destra rappresentato da.l1e de·
putazioni dei cautoni ultramontani e della
Svizzera Oentrale.

11 gruppo del centro non ha mai con­
tato molto. Esso conta oggi una decina di
rappresentanti i quali tutte le valte che
c'è da votare si regolano secondo le circo­
stanze ora Vùtando coi clericali ed ora coi
radicali. .

Ai conflitti dei partiti, bisagna aggiun­
gere i conflitti dei cantoni. Oiascuno di
questi è rappresentato da. una deputazione
compatta, r,he in tutte le questioni ammi­
nistrative e d'interesse vota nel senso
dell' intiresse cantonale. Da tali condizioni
speciali risulta nna situazione ~olitica ec­
cessivamente complicata e diffiCile a defl­
nirsi_ Nel gruppodi sinistra che comprende
eirca 95 dep\ltati, si cOlltano, d,ei ra.dicali
di tutte le gradazioni dei rappresentanti
del socialismo dei moderati, dei centralisti
dei libero-scambisti c dei protezionisti.

Nella. t\ostra. vi SOIlQ degli esaltati, ep-

ULTIME NOTIZIE

Diar~9 Sacro.
~ercoladl29 ottobre- S. Massimilillno v,. m.
-------

Il lenenle ladro
La Sem raccon la che il tenente Livra·

glli complicfj del Vagnassi e che rubò 80
mila lire, f,l arrestato l'altro giorno da
uri capltllno dei carabiuieri. Veune con­
dottosubito dinllnzi al colonnello. li te·
nente chiese la COl\cessioue di rivedere pri­
ma ~i !ludare in carael'o, SUa sorella che
era gravemente inferma. Il colonnello ac·
consentì o fece acèompagnare il Livraghi
dal capitano al domicilio della sorella. Il
capitano attese lungamente al portone della
casa, poi finalmente vedendo che il tenente
non compariva SIIli, ed entrò in casa. Ma.
il LiVl'aghi era. scomparso. La Sera sog­
giunge che si pnniranno il ca.pitllno ed il
colonnello, a cui si infliggeranno tre mesI
d'arresto.

Al1\lI1ini~tr~tori arrestali
'.\'elegrafano da. Oatania 27:
Ieri furono arrestati ad Adernò il ca._

valiere Reale ex sindnco, il marchese
Spllmpinato, il farmacista Di Giovanni
consiglieri èomunali, e certo Nicosia, tutti
hnpl)tali di malversazione durante l'ammi·
nistrazione del Reale.
Le votazioni di domenica nel Canlon Ticino

Domenica già. i cittadini svizzeri erano
chiamati alle urne per la elezione dei de·
putati al Oonsig)io Nazionale a. Berna. Il
Oanton Ticino elegge sei de~ul,llti, cioè
quattro nel Sopra Ceneri, CIrcoscrizione
chiamata Oil'condurione, e due nel Sotto
Oeneri, detto Oircondarietto.

I candidati conservatori per il Oircorda­
rione erllno Polar (rielezione) Gatti (riele­
zione), Bonzan.igo (rielezione) e Volonterio
(nuova proposta); per il Oircondarietto
Solda.ti e Fortini.

! liberali prpponevano IlelOircondarietto

uM maeohìns, du bastonare, i cui movì­
mentl potrebbero essere rngolatl senza MI·
lera .nè ìudulgenza.

Ecco una nuova applicazione del progresso
umanitario I

Bivi.t. settimanale .ui milt'òatl
Settimana 43' - Grani

I due ultimi mercati dell' ottava furono
bastantemente forniti.

Sinotè mancanza 111 èonaumaratorl, percbè,
oome siègià detto,molti, sono uccupatìeaìmt
nella semina del frumento, che in moltislti
il resa nuposaìbile per la d.lrezza dèlla
terra.

Bi portarono e si vendettero:
Martedl. Ettolitri 442 di granoturoo,.12

df sorgorosso. Tutto venduto.
Giovedì. Ettolitri. 30 di frumento, 1180

di granoturco, 40 di sorl/orollSo. Ad. ecce­
zione di ettolitri. 251 di frumento, tutto Il
resto fu smerciato.

Sabato.. J~ttolitri 15 di frumento, 1150 di
grannturco,60 di sorgorosso. Ad eccezione
di etto 223 di granoturco, e 20 di eorgorosso
tutto il resto. fu venduto. .

RIbussarono: il frumentu cento 14, Il gra­
noturco cento 26,. ~ialZQ il .80rgorosso cen-
tesimi 52." . .

Preeet mini1lli e /1Iassimi
l\larted/. Granoturco da 10,80 a ~1, sor-

gorosso dII 6,50 a 6,75. .• '
Giovedì. Frumento de 16,50 a 17, gr.,no­

turco a io a 11,50, sorgOrnSBO ~ <l,~(11lo7,-. ,l ,..".

..Sabato. l\'i'umento dB 1ft,70 li 17, grano­
tqrcQ'da lÒ,10 a 11,50, sorgoroseo da 0,50
a 7,-,

ForaggiecombustiMli
Pooo IÌlsrtedl, discreto merca to siovedl e

sabato. l'l'cui sostenuti.
OARNlli Di MANZq

1. qualità, taglio p~i\l;\C? 1,\1 <ilill, Eire 1,8Q
~ 't 'lO .. .. 1,70
i lO .. .. ,. 1,60
,. .. QeQondo,. » 1,40
.. .. ,. » I> l,SO
" " ito ,. »1,20
" ito terzo ' I> IO ~.,-,

» I> I> IO .. ~.-
IO IO .. " ,. 1.00

II. ~l.\lllit~\ taglio pl'lmo,. I> 1,50
" IO IO IO IO 1,40
• IO secondo" »1,SO,
" " I> " ito 1.20
IO IO I> » ,. 1,1Q,
,. )O terzo ,. .. l,-
IO IO ~ " ,. 0.-

QARNE Di VITELLO
Quarti davantial chil. L. 1.20, 1.80, 1.40
'. ~ di dietro" ,. 1.00, 1.70, 1.80

I.90, 2.00.
• i"j"_.",_..~.c ,:L. _,.

Betlemme hocettarne il più possibile. per
ilIlpedirli di andare dai proteBtanti, colla
speranza che Iddio gli invierà il neceesario
permantenerli. Questa sua speranza non
sarà delusa; e noi memori di quanto foce
Gesù per noi, Invieremo 11 nostro obolo I
sollievo di queste vittime della miseria.

La 8trenna sarà chiusa ai 2 febbaio.
Ecco intanto l'elenco dei benefizii che

possono godere quei che ooneorrono alla
Strenna l

1. 'I'utto l'Orfanotrofio di ,Betlemme du­
raDte la Novaaa e l'Ottava del S. Natale,
farà una visita al S. Presepio, e nel giorno
della festo farà la . SS. Oommunione Della
Ohiesa della Natività per tutti i pii obla·
tori. Dai 15 novembre. Ili 2 febbraio, sarà
celebrata ogni giorno, una Mes~a, e questa
nel gior!lo del /:l. Nataleedell'Epifania sarA
celebrllta· nella Chiesa della Natività alla
ste~sa intenzione. l nomi dei Benefattori
conosciuti saranno deposti sopra la lapide
del H. Presepio. Un dono di franchi SOOO
o .di una rendita di francbi 400 basta a
fondare io perpetuo un posto per un or­
fano od un fratello. Colui che godràquesta
pensione, terrà .stampato •sopra il. suo letto
il nome del Benefattore, affinchè gli ricordi
di pregare. per lui. Il nome di questo Fon­
datore verrà anche inciso in una lastra di
marmo posta:nel centro della cesa.

2. TIu'offerta di franchì 50~ per la Ohiesa,
d.lldlrit(p aW Isorizlone del 'nome. del.Be:
hMsttore sovra .uua lastra, che ~arà mossa
nelta.Ohiesa in costruzione. '

3.. Un dono. di. franchi 200 può fondare
una Messa perpetua da celebrarsi in Terra
santa,' e la celebraziooe di qliesta MeBsa è
garantita sacondo le tegole della Chiesa qal
proddtto del beni ìmmobtll, ,', ..
T'1. S'ollo"celebrate 'il) pe~petuo due Messe

. pglli settimana pei Benefattori che hanno
dllto franohi 5. Durante cinque anni a co­
mlnol"re dal giugno 1887 al giugno 189:1,
si celebra una Messa quotidiana per tutti
quelli che hanno dato o daranno f. 1.30.

E' celebrata ogni mese in perpetuo una
Msssa indistintamente per tutti i neMfet­
~ofi vivi. ed un'l\ltra per tuW i ~eriMa'ticir~
tl~fun~i,;' 1:1 :' .'" .
'1f;;~iè Qomuqiti\ religiose fanno ognime~e
IlIlVens 3peojaU lllIsnerllJi per l'opera; tutti
I .aenQfattori vi ht\nnoparte. Gli allievi poi
dell'opera f~nno due volte al "~;:'Ino parti.
~:::~~~:·_;:~~t~er0 .ai. medesimo -sriopo.

Il Santo· Padre, III S. Uongrega~ione di
Pfopa~a\l4al e· !}101ti l)~rdilllili 03 Vescovi
oi'eilMtardoo Il prosegUire un' Opera cosi
benefica agli orfaui e alla. classe ,povern di
'rarra. SlInta,operllulilissima per conservare
d estendere la religione cattolica in Pale­
stina; e nni facendo assegoamento sulla
carHà dei fedeli d'Europa, cootinuiamo a~
lLumentareii numero dei Gio~al1i. ehe Veli"
gono aba~ter.e' alla noatra portli. Nel solo
lieltembre più di 50 orfaoi ci scongiurarono
conprel!hiere e lagri!!1e ad IIccett~::; iin
parte. furono accsttatl, ed io parte per
mancanza di locale, li dovemmo congedare
co\la speranz;\ nhe I~ :plvi1\a ProvVHl,enza
~en plesto far~ al\chQ p~,r essi, I\n posto 'nei
uostri orfanatrbfi," .
"!n grllzi~ dei' soccorsi ricevuti l'anno

scorso, potemmo quest'anno coprire e finire
all' Estel no la chiesa del S. Cuore di Gesù,
ingrandire la Casa. di Betlemme,' fare dei
notevoli miglioramenti alle Dostre terre di
OrelIlisan, di Betgiamal e a Nllzaret. Anzi
a Betgiamalsi sta edificando un nuovo
braocio alla Oass, che potrà contenere 50
orfani di più. .

pome si vede, l'Opera è sempre in via
di' prbgresso. e' chi ha cuore cattolico e~

ami il Bambino 'Gnsti, non mnnc!lerà anche
quest' anno d'inviare il suo obolo, per
istrap\1are tante povefe vittime· dalle mani
degL' IDfedeli, dei Protestanti e degli Scis­
matiei.

Teatro Minerva
Sabato l novembre la Oompngnia Miche­

letti-Pezzaglia inaugurerà il corso delle sue
rappresentazioni. ~appillJno che' in quella
sera verrà per la prima volta esposto al
pubblico il sipario-reclame, del quale si è
resa concessionaria l'Impresa di Pubblioità
:lJuil!ì ji'abris 4i Vicenza.
" Nella sala del Mioer~a ~i sIa lavorando
alaèremeute per preparare l'Americana no­
vitlj,; - Americana. nel Se[\80 che dalla
terra di.COlombo 'ci viene l'insegnamento
di Clual\topQ~sa giovare la reela\I\e 1Ilcom­
mercio Il aU' industri~.

Teatro Nazionale
La mllrionettistlca cnmpagnia Reccardin

questa sera darà:
Facanapu conte in camicie.

Oo'n ballo gran-le.

tTl1& .~acchina per bastol1are
Il Oongreeso penitenziario tedesco, riunito

a DQs~eldorf, ha adottato uon risoluzione
in favore del ristabilimento della pena001'­
porale,nelle carceri di Stato in Germ!\nia.

Il Oongresso non dOIDllnda l' appìica­
zione della bastonatura che Ili soli uo­
JIlini.

11 felatore ba proposto inolire l'uso di



..

Polvereenantica ~~l::r~~u cas
el'bà Cragm'ntl per preparare oon
tutta facilità un buen VINO ROS·
SO di famiglia. eoonomlco o ga­
l'antHo 'Iglo.nlco.- Dose por lO.O
litrI L, 'I; psr 60 lItri2,~0 .

Unico.deposito presso l'Ufflclo
AnnunZi dci Citladlno.Italiano via
della IÌosta, 16. Udlne.--·--

~ \ J
.., ?'S"LU:IDO"
1"~eratore del oar.a1lL

del dottar Cllennerlor li Parigi.
- Con qu~to prodottol Berla.
mente Bludlato, 1'.esimiO dotto
Chennevlsr h., r1,olto uno del
problemi plù dlffiolll per la OOlllo

,servaZlonedoi capelli. Esso Ali.­
RESTAlmmodlamente I. CADUTA
del medesimi, II rinforza e ne
impedlsoe la decolorazione. ,..- La
bot.tlglla /lr.,,:":T. ~.'. - La pio-
eola L. 3. ("

Unlell de~,",,~ <1dln·a preRI
l'lJffiaio Aunw' i"" CUlMIna
ltaUanl.

BI8LERI
DI

li.'+ *@f1!tl!1ll

Il phi' fine, il più grato del ao!!,naos, '. garautlto vere l'h,o Ohampagne.

t., D1~~iUo, ~lÙ~t~_~gr01~Wlt~g~I~~ò1t~t~~~~:ù:s7oR~o:~J_~~lfg~i~:~~~fl'~ Sl~r~~aC~~P2' ~f~II~I,~n~lls~~H~.no~\ro elogto~
c Queste tre'Q1JalHlì., "spcèiulmr,nlo In mnrcu'3 sjelte,..sono di una ,finezZll e 111 una concentrata

: son,ftb,· che,permette dl. apprezzare t umutt olil essennalt e degli ètert:c..

tU I pregi tliquesta ~.•n
rtconosctuto .unll~

mnarehevote pO'l' robùgt~zza generosao. aroma potente
delJzlosissimo, In mododa,canlttcl'/zzurlo unprodotto In..

(l\ «Comitato di DCg-Ustllzlono dell' Arcl1dcmlf\ NazionaleI
unere e Commerctalo di flctrlgl:. BuI CIJgnac Matlgnon.

allo. della Compagnie Centrule de In Churonte DEL SOl~DATO Prato ,
di Vinisupel'lorl ùn. pllsto c ùn Iicssm t, nuzlonaU e.1 esterI; gl'andons"

Call1pl\gue~1 Ithums llatuÌ'alf delle Anttlle, Liquori soprafliuldi Amsterdam c di Bordeaux,,- ~
Autenticità g"t'U'antit", e COJllIU'ovata @'<:

Le spedlztonlsFelT~ttuQno ,dall'origIne l' dal depositoin Prato. . ~

Oatal/,go.·..generallÌ.. e ',L.istt.'ni inv.l.and.o .. indirillilo COli carta di visila a '
DEL. SOLDAl'O Prato presso.Firenze.
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iVendesi .dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi mi"
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',FELICE

~i beve pref'eribilDl.ent;e

GENTILI$SIAIOS1G. BI8LERI
Ho esperimentato largamente il suo elisir Ferro-China e sono in' debito di dirle che'

«esso costituisce Una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, ... quando
« non esistano cause malvagie o anatomiche irresolubili". L' ho trovato, sopratuUo' molto
utile '. nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc.

La sua toHeranza da parte deUo stomaco rimpettoalle altrepreparazionidi,Ferro-China,
dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità.' . . .

M.'.SEMMOLA.
Prof. d~ Clinicaterapeutica dell'Univ~rsità, di Napoli - Se~atore del Regno

priDl.a dei pasti e<:lal~'ora dei'WerlDou"th

1VIILANO
DI'BirrA ALiL'ACQIlA DI SELTZ E $()DA

~•.•.,·~~~~i'~li::~1fo~~!
. TllT'rO IL BESTI4ME I

da Iusso, da Iatro, da lavoro e da ingrasso, .
; .... .: .. si alìmentn.unlcnuiante.ed economicamente col ~
r-t·O·., t'"""':'IO'''''O'·· .. (p.rodu~enuo PiU.latt~.) .~ .

• ..","",. . ."-' \ o P'Ù croma. . ~

Il Ho.v'e,r.n.o, ha c.orupreso la 1!;arina .',H '.,cocco 'ne.lla, .'.
. 'razlobe ilei foraggi per l'esercito, •. ':

Farina L. ~5 per 100 Ohllogr. - L. 18
por 50 Ohìlogr. . .

PanelIoL.20 per 10() OhHog. -:"'L,H
per 60 Ohllcgr.

La Farina ò per tutti glì snimaU. - Il. PanellQ ho­
aeluaìvo por majAIi.

Mereefrancitdi portoin ognistazioneferrovio,l'la
, . Un,~olo Ruintale basta per fare esperietUlaoon

ptU animalt e cOlwincersi dell'utilitd.
Le richieste con valutaàntiòlpata f..rle al slg •.RAF.

FAELE SANl'ACRO CE in Napoli che manda grli/ •• glì
attestati ed il modo d 'adoperal'1e. ~

.Bsst.a "'an.dare. l Mio b.igliettQ.. di.Vioita,..per. a.. vereS'ratlo . "gli. opuscoli con gli, atteatsti,
Si dQm/lJldano rappre'entanti' in ogni città.

~~~~~~
~ 'fio .__ Si fabbrioanoi~!liornataesoilsuddeltOlU10he .Ie palmi in metallo le quali lI1olte.· riohiéSiò:-

'.~'~... ;= .~.~~~~~~~.~i!
I, ..~ Jq t

. C OG NAO M Arr I <:iN ON i'.

C"'. CD ' ':'''. ..della Oom~aUnie oen.Iralede .1.a.Ohareule
U -es o" Alexandre Ma'tignon et; O. - Cognac ."

.ra . -::sI» •
. m
> . . ~

'. ,E .con laglon piange quello svelilul'àtoehe .affetto da Ernia di
.fiuso da qualche Impostoro h ccstretto a portare u il Cinto erniario
ll1alcostruito che hlllogpra l' oslsten~a e.lo ..condanna inélitabll.
'"lIIieuflì alla tomba,Non èosl gli . succederebbe Se faeosàe uso del
mlraeoloso ~iaL<>,d' in'venlOllione (/el p:l'pf~ Lodo­
''l''1Cp GI,lll""l"cll., . il quale ha' avuto Il plauso :univer,ale e
venne brevettato con decroto miniatorialò 8 settombre I888. '

II ~istema h aìcuro e di 'facile ~!!plioa..ione, tanto chs anche un
bambino può metterse/Q. La moblhtà della te sta di codesto cinto'
"e~ol,,:t<:>~,· ~oe~rl!ito a molla. permatto ,li al:'''r.! odubbaa­
.~ral a destra·, a smlStra e può fissarsi noi modo pìùcoverììente,
mo.lnon P!1ò dirsi del Ciuti. erniari fin' oggi ronoaeìutì, .

~ess.un eìnto quando n~n e munito dai registri dal prot', Lo,
dov:lcO GhUnrd, non h euratìv« ne preservativo ma un
gingillo por corbellare glì Inesperti. . - So dunque l' inCormo a­
I.petta. guarigione o sollievo da altri, Cinti, esso può .morit:sene in
pace. Chivuole maggiori eohiarimentl pal' l" indispensabile CINTO
,REGOLATORE, mandi lettora eon,franeobollo di riepo'ta al prof.
ILod,ovicoGldlardi; Il,quale noi BUO gabinettofabbriOll
ed applioa denti e dentiere. artificiali sietema "'mericano' senza Un­
e ;.ni nll legature metalliohe, • nel più brevo t._po poesibile.

N. B.IIl cinto'Ghila:l'di'non può eseereda ehicchesia.
i mltato perchh, messo sotto la guarentlgg.a delle leggi che a,eieu­
r allQ la vroprietà d'invenzione

.' Pror. LODOVICO .GHILARDI
Chirurgo-Dentista - Via Lungal'ini, N. 8 - PALERMO'
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